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Percorso Naturalistico N° 17 “Gli stagni del duca”“Gli stagni del duca”

Non liberate animali domestici
negli stagni, poiché le specie non
“autoctone”, cioè non nostrane tra
cui il pesce rosso (di origine cinese)
e la testuggine (di origine americana)
alterano l’equilibrio dello stagno!

Castagna d’acqua (Trapa natans)

Nelle zone in cui l’acqua è più profonda,
la superficie dello stagno è ricoperta
dalle lamine fogliari della ninfea
(Nymphaea alba), del nannufaro (Nuphar
lutea) e della castagna d’acqua (Trapa
natans, foto). Quest’ultima si distingue
per la particolare disposizione a
“mosaico” delle sue foglie romboidali
sul pelo dell’acqua, per i piccioli fogliari
r igonf i  che ne permet tono i l
galleggiamento e per il caratteristico
frutto spinoso.

      Rospo smeraldino (Bufo viridis)

Il rospo smeraldino è caratterizzato da
evidenti macchie verdi presenti sul
corpo tozzo, da zampe posteriori poco
sviluppate e pelle molto rugosa. I maschi
richiamano le femmine con un
caratteristico canto serale e dopo
l’accoppiamento vengono deposti lunghi
cordoni di uova, preda soprattutto di
invertebrati.

Le zone umide costituiscono un
ambiente ricco di biodiversità:
ospitano numerose specie vegetali
ed animali  e r ivestono un
importante ruolo ecologico. Nella
Conferenza di Ramsar del 1971,
l’Italia, insieme a numerosi altri
paesi, si è impegnata a conservare
in buono stato e a far conoscere le
zone umide che si trovano
all’interno del suo territorio. Proprio
a questo scopo, all’interno del parco
Colonnetti sono stati costruiti gli
stagni del Duca.

Il grande fiore giallo dorato dell’iris
costituisce una delle più vivaci e frequenti
note di colore delle aree umide d’acqua
dolce. Tutte le parti del fiore hanno
funzione “vessillifera”, cioè di attrazione
degli insetti impollinatori, in questo caso
api e bombi.

Iris giallo (Iris pseudacorus)

Libellula imperatore (Anax imperator)

Il maschio di questa libellula si distingue
per l’addome azzurro, che nella
femmina è invece verdastro. E’ una
specie molto comune in pianura, dove
vive allo stadio di larva in acque ferme
quali pozze, stagni e laghi. Gli adulti
grazie alle loro grandi ali, possono
compiere anche ampi spostamenti alla
ricerca di mosche, farfalle e coleotteri
di cui si nutrono.


